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La Commissione 
europea ha deciso 
di destinare 150 
milioni di euro per il 
programma "Frutta 
nelle scuole" per 
l'anno 2015/2016 

Il 17 marzo la Commissione 
europea ha deciso di 
destinare 150 milioni di euro 
al programma "Frutta nelle 
scuole" per l'anno 
2015/2016. Come negli anni 
precedenti, 25 Stati membri 
hanno deciso di partecipare 
al programma. Svezia, 
Finlandia e Regno Unito 
hanno, invece, deciso di non 
parteciparvi. Per l’Italia per il 
2015/16 saranno disponibili 
poco meno di 27 milioni di 
euro. L’Italia è il secondo 
beneficiario dopo la 
Germania. 

*** 

COPA-COGECA: 
abbandono della 
piattaforma 
europea sui grandi 
carnivori 

Il COPA-COGECA ha 
abbandonato la piattaforma 
europea creata a giugno 
2014 per la ricerca di 
soluzioni ai conflitti derivanti 
dai continui attacchi rivolti 
dai grandi carnivori (lupi, 
orsi bruni, linci, volverine) 
agli allevamenti, ed ha 
segnalato come la 
Commissione non tenga 
adeguatamente in 
considerazione le 
preoccupazioni degli 
agricoltori. Come dichiarato 
dal Segretario generale 
Pekka Pesonen, l'abbandono 
della piattaforma è motivato 
dal fatto che questa si 
concentra sulle buone prassi 

Fine del regime delle quote latte 

Il settore lattiero-caseario europeo si prepara alla fine del 
regime delle quote latte stabilito per oggi, 31 marzo 2015. 
Nell’ambito di una conferenza stampa tenutasi la settimana del 
27 marzo, il Commissario Hogan, ha sostenuto che la fine del 
regime rappresentava sia una sfida che una opportunità per il 
settore e ha garantito che avrebbe prestato particolare 
attenzione ad eventuali fenomeni di volatilità dei prezzi che al 
momento sono stabili sui livelli di gennaio 2013 (32.5 
cent/litro). In particolare sta valutando la possibilità di 
rafforzare la contrattualizzazione nell’ambito della catena di 
approvvigionamento. Si riflette inoltre, in collaborazione con la 
BEI a dei nuovi prestiti per il settore su una durata di 10/12 
anni. E inoltre intenzione del Commissario di rafforzare il ruolo 
dell’Osservatorio sul mercato del latte e presenterà, a tal 
riguardo, delle proposte agli Stati membri. In una precedente 
occasione, sempre sul tema della fine del regime delle quote 
latte il Commissario aveva affermato che la riforma della PAC 
mette a disposizione degli Stati membri tutti gli strumenti 
necessari per supportare i produttori di latte delle zone 
montane, che sono ritenuti quelli più vulnerabili in 
considerazione degli svantaggi di queste aree. Il Commissario, 
infatti, pur riconoscendo i crescenti costi operativi che il settore 
lattiero-caseario nelle aree montane più remote si trova a 
fronteggiare, ha enumerato gli strumenti previsti dalla nuova 
PAC che, se opportunamente utilizzati dagli Stati membri, 
permetterebbero al settore di controbilanciare tali costi. In 
particolare, ha fatto riferimento al sostegno volontario 
accoppiato, agli aiuti per investimenti materiali, ai pagamenti 
per le aree soggette a vincoli naturali, allo strumento di 
stabilizzazione del reddito, e ai servizi di consulenza per lo 
sviluppo rurale. Inoltre, si è impegnato a presentare al 
Parlamento europeo e al Consiglio, prima della fine del 2018, 
una relazione sullo sviluppo del mercato che valuti la situazione 
delle aziende lattiero-casearie nelle aree svantaggiate. 

 

Scambio di opinioni con Vytenis 
Andriukaitis, Commissario responsabile 
per la Salute e la Sicurezza alimentare. 

Il Commissario Andriukaitis è intervenuto nell’ambito della 
Commissione agricoltura e sviluppo rurale del Parlamento 
europeo, dichiarando la sua intenzione di adottare un approccio 
olistico nel trattare le questioni relative alla salute e alla 
sicurezza alimentare. Ha poi affrontato le seguenti priorità della 
Commissione: gestione delle crisi, OGM, interferenti endocrini, 
resistenza antimicrobica, benessere animale, rifiuti di origine 
animale. Per ognuna, ne ha evidenziato i principali aspetti: 
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per la protezione dei grandi 
carnivori, invece che sulla 
ricerca di soluzioni per 
migliorare la situazione 
affrontata dalle popolazioni 
rurali. Inoltre, la tutela di 
queste specie comincia a 
rappresentare una minaccia 
per le campagne 
caratterizzate da un'elevata 
biodiversità. 

*** 

Pagamenti diretti: la 
Commissione ha 
proposto di 
prorogare il termine 
per la presentazione 
delle domande 

La Commissione europea ha 
proposto in data odierna di 
prorogare al 15 giugno 
2015 il termine per la 
presentazione delle domande 
di aiuto per i pagamenti 
diretti. Si tratta di una 
proroga volontaria per gli 
Stati membri di un mese dal 
termine originariamente 
stabilito (15 maggio). La 
proroga, che si riferisce 
all’anno 2015, si 
applicherebbe anche ai 
pagamenti per superficie 
concessi nell’ambito dello 
sviluppo rurale. 

*** 

Il Copa e la Cogeca 
hanno inviato una 
lettera alla 
Commissione 
europea per 
chiedere un 
sostegno 
supplementare per i 
produttori europei 
di ortofrutticoli 
colpiti dall'embargo 
russo sulle 
esportazioni: la 
situazione è critica 

Le azioni prese finora per 
aiutare i produttori a far 
fronte al grave impatto 
dell'embargo russo sulle 
esportazioni costituisce un 
passo avanti ma i prezzi 
medi per alcuni ortofrutticoli 
restano critici, essendo 
significativamente inferiori 

- Gestione delle crisi: facendo riferimento in particolare alla 
peste suina africana (PSA), ha ricordato in primo luogo 
che l’obiettivo è quello di garantire il mantenimento 
all’interno dell’UE degli elevati standard normativi vigenti; 
al tempo stesso, occorre però una riduzione degli oneri 
burocratici per gli operatori. Rispetto alle importazioni 
nell’UE di prodotti non conformi alla legislazione ivi 
vigente, è necessario adoperarsi il più possibile per 
l’eliminazione delle pratiche fraudolente; 

- OGM: ha ricordato l’accordo di recente raggiunto sulla 
modifica della Direttiva 2001/18/CE sulla coltivazione di 
OGM nell’UE (possibilità per gli Stati membri di limitare o 
vietare la coltivazione di OGM sul loro territorio). Ha 
indicato che nel prossimo futuro l’intenzione è quella di 
attuare una revisione del sistema di autorizzazione 
all’importazione degli OGM, anticipando che una relazione 
potrebbe essere presentata già alla fine di aprile; 

- Interferenti endocrini: ha ricordato che all’inizio di marzo, 
i deputati riuniti in seduta Plenaria avevano posto 
un’interrogazione alla Commissione rispetto all’uso degli 
interferenti endocrini, sostanze capaci di danneggiare la 
salute di chi li utilizza. In particolare, era stato chiesto di 
giustificare i ritardi nell’identificazione di criteri che 
individuino e categorizzino queste sostanze chimiche. A 
riguardo, ha ribadito l’impegno ad agire velocemente ed in 
piena trasparenza, ricordando che la valutazione 
d’impatto è in corso, ed ha auspicato una stretta 
collaborazione con il Parlamento;  

- Resistenza antimicrobica: ha ribadito la necessità di 
continuare a contrastare la resistenza antimicrobica, 
elemento essenziale della lotta contro le epizoozie, 
ricordando, tuttavia, che l’abuso di medicinali può 
produrre l’effetto contrario. Ha anticipato l’intenzione di 
convocare una conferenza ad alto livello per valutare le 
future azioni da intraprendere a riguardo;  

- Benessere animale: ha ricordato che l’attuale Strategia 
per il benessere degli animali si conclude quest’anno. 
Occorre quindi valutare quali possano essere le prossime 
azioni da attuare (tra cui una nuova strategia volta 
eventualmente anche alla presentazione di una proposta 
legislativa), delle quali occorrerà discutere nell’ambito del 
collegio dei Commissari;  

- Rifiuti di origine animale: ha ribadito la necessità di 
analizzare tale aspetto nel contesto dell’uso degli stessi a 
fini alimentari. Ha, inoltre, sollevato la questione 
dell’etichettatura obbligatoria dell’origine delle carni 
contenute nei prodotti alimentari trasformati, di 
complessa soluzione in quanto rappresenta una richiesta 
dei cittadini, per la cui attuazione, tuttavia, gli stessi non 
intendono sostenere costi aggiuntivi;  

- TTIP: ha ribadito l’intenzione di non compromettere in 
alcun modo gli standard UE vigenti in materia di sicurezza 
alimentare; embargo russo: ha ribadito la necessità di 
agire in attuazione del principio di solidarietà, ricordando 
l’inaccettabilità dell’applicazione di norme diverse per i 
diversi Stati membri; 

- Xylella fastidiosa: quanto alla diffusione del batterio 
Xylella fastidiosa nell’Italia meridionale e alla sua possibile 
diffusione in altre regioni dell’UE, ha ribadito la volontà di 
adottare un atteggiamento precauzionale. 
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alla media degli anni 
precedenti. I prezzi di 
mercato non coprono 
nemmeno i costi di 
produzione e i produttori si 
confrontano a seri problemi 
di liquidità.  Il Copa e la 
Cogeca chiedono, pertanto, 
una revisione del regime 
europeo al fine di prevenire 
un ulteriore degrado della 
situazione di mercato 
durante la prossima stagione 
per gli ortaggi, la frutta 
estiva, come le pesche e le 
nettarine e i frutti rossi. 
L'anno scorso i produttori di 
frutta estiva e di frutti rossi 
hanno subito enormi perdite 
e le misure di sostegno sono 
arrivate troppo tardi, alla 
fine di agosto.  

*** 

DG AGRI: invito a 
manifestare 
interesse per i 
gruppi di esperti del 
PEI-AGRI 

La Commissione europea ha 
aperto un invito a 
manifestare interesse per 
esperti (quali agricoltori, 
consulenti, scienziati ed 
altri attori rilevanti) per 
due nuovi focus groups 
del Partenariato europeo 
per l’innovazione 
“Produttività e 
Sostenibilità 
dell’agricoltura” (PEI-
AGRI). I due gruppi si 
concentreranno 
rispettivamente sui seguenti 
temi: 

1. Nuovi imprenditori 
agricoli: lezioni per 
promuovere 
l’innovazione e lo spirito 
imprenditoriale  

Acqua e agricoltura: 
strategie di adattamento a 
livello di azienda agricola  

Le candidature vanno inviate 
tramite il formulario online 
(link) entro il 13 aprile 
2015. Per maggiori 
informazioni, si veda il 
documento disponibile qui, 
in inglese:  
ec.europa.eu/eip/agriculture
/sites/agri-
eip/files/20150313_calltext_
fg14_15_0.pdf 

 

Intervento del Commissario Phil Hogan 
in COMAGRI in tema di semplificazione 
della PAC 

Si è svolto il 24 marzo l’intervento, in Commissione agricoltura 
del Parlamento europeo, del Commissario per l’Agricoltura e lo 
Sviluppo Rurale Phil Hogan in materia di semplificazione della 
PAC. Il Commissario ha ricordato che la semplificazione 
rappresenta una delle priorità del suo programma di lavoro per 
il biennio 2015-2016, e che rappresenta una comune 
responsabilità delle istituzioni UE, a vantaggio degli agricoltori 
europei. Secondo Hogan, da una prima analisi delle scelte 
relative all’implementazione effettuate dagli Stati membri, 
risulta che questi non stanno utilizzando tutti gli elementi a loro 
disposizione in materia di semplificazione nell’ambito della 
nuova PAC e anzi, per ragioni politiche, molto spesso attuano 
regimi di sostegno complessi da gestire e difficili da controllare, 
con possibili conseguenze negative per i beneficiari. 

Proseguendo, il Commissario ha espresso un ringraziamento nei 
confronti dei contributi presentati dai deputati in merito 
all’invito a condividere le idee per semplificare la PAC. Tra gli 
aspetti su cui i contributi si sono concentrati vi sono: il greening 
ed i relativi controlli e sanzioni, la flessibilità, la definizione di 
agricoltore attivo, i regimi per i piccoli agricoltori ed i giovani 
agricoltori, il settore ortofrutticolo. Hogan ha ricordato che i 
servizi della Commissione stanno attualmente analizzando tutte 
le proposte ricevute così come quelle avanzate dalle parti 
interessate nell’ambito dell’esercizio di controllo dell’intero 
acquis relativo al settore agricolo. 

Il Commissario ha poi ricordato i tre principi che dovrebbero 
caratterizzare il lavoro di semplificazione della PAC: 

1. le decisioni politiche di base adottate nel 2013 
dovrebbero essere rispettate;  

2. le proposte di semplificazione non devono determinare 
un indebolimento nella corretta gestione finanziaria o ad 
un aumento degli errori nella spesa per la PAC;  

3. la priorità dovrebbe essere data ai settori prioritari per 
gli agricoltori e gli altri beneficiari.  

Dopo aver ribadito la necessità che agli agricoltori sia 
assicurata una certa stabilità così da poter attuare la riforma, 
evitando continui cambiamenti, ha ricordato i tre aspetti su cui 
gli interventi dovranno essere concentrati: 

- greening: i deputati hanno avanzato numerosi 
suggerimenti in merito a questo aspetto dei pagamenti 
diretti, confermando la necessità di una revisione dopo il 
primo anno di applicazione (riguardante in particolare i 
requisiti per le aree di interesse ecologico ma anche altri 
elementi). Alcune delle proposte avanzate, tuttavia, 
riaprirebbero l’accordo politico raggiunto sul greening, 
dal momento che vanno al di là dell’esercizio di 
semplificazione. In ogni caso, ciò non vuol dire escludere 
la possibilità di apportare miglioramenti senza una 
revisione dell’atto di base;  

- misure di mercato: a riguardo, diversi suggerimenti 
dei deputati sono stati presi in considerazione. Già dallo 
scorso anno, esperti della DG AGRI, degli Stati membri e 
del Parlamento sono impegnati ad esaminare oltre 200 
regolamenti, con l’obiettivo, tra il 2015 ed il 2016, di 
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Relazione della 
Commissione 2015 
sugli ostacoli al 
commercio e agli 
investimenti 

La Commissione europea 
(DG TRADE) ha pubblicato 
oggi la quinta edizione 
(2015) della relazione sugli 
ostacoli al commercio e agli 
investimenti, dal titolo 
"Trade and investment 
barriers - Report 2015". 
Sulla base dei risultati della 
relazione, i partner 
economici strategici dell’UE 
(Argentina, Brasile, Cina, 
India, Giappone, Russia e 
USA) continuano a 
mantenere una serie di 
barriere che ostacolano in 
modo significativo le 
opportunità commerciali e di 
investimento internazionali 
delle imprese dell’UE. 

La relazione è consultabile 
qui, in inglese:  
trade.ec.europa.eu/doclib/do
cs/2015/march/tradoc_1532
59.pdf 

*** 

Nuovo intergruppo 
del Parlamento 
europeo sulle aree 
montane e rurali 

In data 12 marzo è stato 
presentato il nuovo 
intergruppo parlamentare 
sulle Aree Rurali, 
Montane e Remote, che 
avrà lo scopo di 
incrementare la 
consapevolezza sulle sfide 
cruciali che queste zone si 
trovano ad affrontare. 
Mercedes Bresso (Italia, 
S&D), Presidente 
dell’integruppo, ha precisato 
che i lavori dell’intergruppo 
saranno mirati anche ad 
analizzare gli atti legislativi 
UE per stabilirne il potenziale 
impatto sulle comunità 
rurali, montane, e remote. 

Tra i gruppi di lavoro interni 
all’intergruppo, quello 
sull’agricoltura e i prodotti di 
qualità sarà presieduto da 
Herbert Dorfmann (Italia, 
PPE). 

*** 

ridurre il numero dei testi giuridici nonché renderli più 
snelli. Sono oggetto di una semplificazione delle norme 
misure quali l’intervento pubblico e gli aiuti all’ammasso 
privato, le norme per l’ortofrutta e per la 
commercializzazione. Ad esempio, l’intervento pubblico è 
uno strumento utilizzato solo raramente e dovrebbe 
quindi essere semplice da implementare in caso di 
necessità;  

- rendicontazione: dal momento che quest’aspetto è 
stato identificato quale fonte di oneri amministrativi, le 
modifiche a riguardo dovrebbero avere una ricaduta 
positiva sui beneficiari e le amministrazioni nazionali.  

In generale, il Commissario ha evidenziato l’importanza di agire 
congiuntamente per l’avanzamento rapido del processo di 
semplificazione. In particolare, si intende agire velocemente sui 
due aspetti seguenti: 

- in primo luogo, la modifica delle norme per 
l’identificazione e la registrazione degli animali in merito 
alla loro ammissibilità nel quadro dei regimi nazionali di 
sostegno accoppiato facoltativo. Il Commissario si è 
pertanto mostrato disponibile a proporre la modifica di un 
atto delegato, auspicando la massima collaborazione da 
parte del Parlamento europeo;  

- in secondo luogo, il termine per la presentazione delle 
domande di aiuto per i pagamenti diretti e per quelli per 
superficie concessi nell’ambito del II pilastro. Dinanzi alle 
preoccupazioni avanzate, il Commissario ha precisato che 
la proroga volontaria al 15 giugno 2015 intende far fronte 
alle sfide poste dall’attuazione della nuova PAC, evitando 
che ritardi da parte delle amministrazioni nazionali 
comportino conseguenze negative per gli agricoltori nel 
primo anno di attuazione.  

Dopo aver ribadito ancora una volta il proprio impegno a 
rimanere in stretto contatto con i deputati dopo aver effettuato 
un’attenta valutazione di tutte le proposte ricevute, il 
Commissario Hoga ha infine ricordato che il Consiglio 
Agricoltura dovrebbe presentare le proprie conclusioni sulla 
semplificazione tra maggio e giugno di quest’anno, ed ha 
auspicato che anche il Parlamento prenda un’iniziativa analoga, 
ad esempio mediante una relazione d’iniziativa. 

 

Principali conclusioni del Summit 
europeo  

Il 19 marzo 2015, i capi di Stato e di governo dell’UE hanno 
raggiunto un accordo in merito alla creazione dell’Unione 
dell’energia (Energy Union) e hanno discusso delle relazioni 
esterne dell’UE, in particolare con i partner orientali e la Russia.  

Per l’unione dell’energia i leader europei si impegnano a 
costruire un sistema di approvvigionamento energetico per l’UE 
che sia accessibile, sicuro e sostenibile. Hanno in particolare 
sottolineato l’importanza di garantire la trasparenza nei 
contratti di fornitura del gas.  

Per quanto riguarda invece le relazioni Russia-Ucraina, il 
Consiglio europeo ha deciso di allineare l’esistente regime di 
sanzioni all’attuazione degli accordi di Minsk. Le sanzioni 
economiche rimarranno in vigore fino alla fine del 2015, quando 
dovrebbe essere attuato l’ultimo punto del piano di pace, 
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Prossimo accordo 
con la Cina per la 
tutela dei prodotti 
di qualità 

Entro la prima metà del 
2015, l’UE dovrebbe 
concludere un accordo 
bilaterale con la Repubblica 
Popolare Cinese per il 
reciproco riconoscimento 
delle indicazioni geografiche, 
aprendo quindi la strada alla 
protezione legale in Cina di 
circa 100 prodotti europei di 
alta qualità. I prodotti per 
cui l’UE sta negoziando la 
tutela, principalmente vino, 
birra, olio d’oliva, carne 
trasformata e formaggio, 
provengono da 21 Stati 
membri, tra cui Italia, 
Francia e Spagna; si segnala 
in particolare l’inclusione 
nella lista del Prosciutto di 
Parma, del Gorgonzola, del 
Grana Padano e della 
Mozzarella di Bufala 
Campana. 

*** 

Consultazione 
“Verso una nuova 
politica europea di 
vicinato” 

La Commissione europea 
(DG NEAR) ha aperto una 
consultazione pubblica in 
vista del riesame della 
politica europea di vicinato. 
La politica di vicinato è stata 
ideata nel 2003 per 
sviluppare relazioni più 
strette tra l’UE e i paesi del 
vicinato, verso sud ed est. 
L’ultima revisione risale al 
2011 è stata rivista l’ultima 
volta, a seguito degli eventi 
legati alla primavera araba. 
In considerazione degli ultimi 
cambiamenti, è tuttavia 
necessario ora provvedere a  
una profonda revisione sia 
dei principi su cui è basata la 
politica, sia della sua portata 
e del modo di utilizzare gli 
strumenti, in particolare del 
modo in cui i diversi settori 
strategici possono 
contribuire meglio alla 
cooperazione. 

Le autorità pubbliche, la 
società civile, i vari attori 
sociali, le comunità 
scientifiche e le aziende, e 
ogni stakeholder o attore 

ovverosia la ripresa del controllo da parte dell’Ucraina delle 
proprie frontiere ad est. 

 

Conferenza sull’avvio della cooperazione 
tra Commissione e BEI nel settore 
agricolo 

La Commissione europea (DG AGRI) e la Banca europea per gli 
investimenti hanno organizzato in data 23 Marzo un evento 
sugli strumenti finanziari (FI) che potrebbero essere inseriti nei 
programmi di sviluppo rurale, secondo le regole che 
disciplinano il FEASR (è stato evidenziato che i programmi 
possono essere modificati se i FI non sono ancora parte di 
esso). Gli strumenti finanziari sono misure dell'Unione di 
sostegno finanziario a titolo complementare del bilancio al fine 
di affrontare uno o più specifici obiettivi politici dell'Unione. Tali 
strumenti possono assumere la forma di fondi di garanzia, fondi 
di rotazione e fondi azionari. 

L'evento è stato organizzato nell'ambito del programma di 
lavoro congiunto sviluppato nell'ambito del memorandum 
d'intesa (Moll) per rafforzare la cooperazione nel settore 
dell'agricoltura e dello sviluppo rurale in 2014-2020, firmato il 
14 Luglio 2014 tra la Commissione europea e la Banca europea 
per gli investimenti (BEI). Questo Moll prevede una stretta 
collaborazione tra le due istituzioni in materia di attuazione 
della politica di sviluppo rurale dell'UE, nonché il programma di 
ricerca della Commissione in materia di agricoltura, alimentare 
e forestale, in particolare nella prospettiva di promuovere 
entrambe le aree politiche per promuovere l'uso di strumenti 
finanziari. I temi prioritari inclusi nel programma di lavoro per 
http://ec.europa.eu/agriculture/events/2015/ec-eib-coop/work-
programme-2014-2016_en.pdf 2014-2016 coprono un sistema 
per l'agricoltura inclusi i giovani agricoltori (2015) e un sistema 
per la silvicoltura (2016). 
La Commissione e la BEI organizzeranno eventi simili durante il 
2015 nei quali verranno invitati leautorità di gestione, le parti 
interessate, intermediari finanziari interessati a questioni di 
sviluppo rurale e finanziamenti, le banche nazionali, BEI / FEI, 
ecc  

Tutte le presentazioni dell’evento del 23 Marzo, e i documenti 
pertinenti relativi a questo argomento (tra cui ‘FI -compass 
factsheet’) li potete trovare al seguente link: 
http://ec.europa.eu/agriculture/events/ec-eib-03-2015_en.htm. 

 

Studio “Verso nuove norme per il settore 
ortofrutticolo europeo” 

È stato pubblicato uno studio, commissionato dalla 
Commissione agricoltura del Parlamento Europeo, relativo alle 
nuove norme per il settore ortofrutticolo europeo, con 
particolare riguardo alla situazione dei paesi del Sud Europa. 

Lo studio, disponibile in francese ( 
www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2015/540346/
IPOL_STU%282015%29540346_FR.pdf), fornisce un’analisi del 
settore ortofrutticolo nei paesi del sud d’Europa, presentandone 
il contesto economico-politico e le principali caratteristiche. 
Infine, propone dei suggerimenti per migliorare le politiche 
europee applicabili al settore, inerenti al mantenimento 
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interessato sono chiamati 
quindi a rispondere alla 
consultazione, sulla base 
delle domande contenute nel 
documento di consultazione 
a questo link. Le risposte 
vanno inviate in formato 
elettronico all’indirizzo Near-
Neighbourhood-
Consultations@ec.europa.eu 
entro il 30 giugno 2015, e 
contribuiranno alla 
predisposizione, da parte 
della Commissione europea, 
delle proposte per delineare 
la futura politica di vicinato. 

Si precisa che nelle risposte 
vanno fornite chiaramente le 
seguenti informazioni: 

nome o nome 
dell’organizzazione 
rappresentata  

tipo di partecipante (autorità 
pubblica, organizzazione 
della società civile, think 
tank, associazione, cittadino)  

Paese di residenza o sede 
principale dell’ente  

contatti, tra cui un indirizzo 
e-mail  

La Commissione non 
prenderà in considerazione i 
contributi inviati in forma 
anonima 

*** 

DG AGRI: 
prospettive a 
breve termine 
per i mercati UE 
dei seminativi, 
dei prodotti 
lattiero-caseari 
e delle carni 

È stato pubblicato sul sito 
della DG AGRI lo "Short-
term outlook for EU 
arable crops, dairy and 
meat markets", sulle 
prospettive a breve termine 
per i mercati UE dei 
seminativi, dei prodotti 
lattiero-caseari e delle carni. 

 

 

 

dell’OCM ortofrutta, al rafforzamento delle OP e delle loro 
associazioni, alla gestione delle crisi, alle misure ambientali, 
all’innovazione, alla promozione, alla trasparenza del mercato e 
al riequilibrio delle relazioni interne alla filiera alimentare, 
nonché alla difesa delle produzioni agricole europee nei 
confronti dei paesi terzi. Nelle conclusioni, viene sottolineata la 
necessità di intervenire in particolare in tre ambiti: 

- Stimolare il consumo interno di prodotti ortofrutticoli, per 
riguadagnare il quasi 20% di consumi perduti negli scorsi 
10 anni;  

- Sviluppare le esportazioni;  
- Semplificare e rendere più sicura l’OCM ortofrutta e la sua 

capacità di prevenire le crisi di mercato.  

 

Nuova relazione sui residui di pesticidi 
dell'EFSA conferma che gli alimenti 
europei sono sicuri 

Una nuova relazione dell'Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (EFSA) pubblicata oggi conferma che gli alimenti 
prodotti dagli agricoltori e le cooperative agricole dell'UE sono 
fra i più sicuri al mondo.   

La relazione conferma che oltre il 97% dei campioni di prodotti 
alimentari analizzati dall'EFSA contiene quantità di residui di 
antiparassitari che rientrano nei limiti legalmente consentiti e 
possono dunque essere consumati in assoluta sicurezza. Poco 
meno del 55% dei campioni è risultato assolutamente privo di 
tracce rilevabili di tali prodotti chimici. Gli accertamenti fanno 
parte della relazione annuale dell'EFSA del 2013 sui residui di 
pesticidi negli alimenti, che comprende i risultati relativi a circa 
81.000 campioni di alimenti provenienti dagli allora 27 Stati 
membri dell'UE, da Islanda e Norvegia. La stessa relazione ha 
rivelato che un più alto livello di residui eccedenti il limite 
massimo di residui (LMR) è stato riscontrato in prodotti 
extracomunitari importati nell'UE.  

Per ulteriori dettagli sulla relazione, si veda: 
“The 2013 European Union report on pesticide residues in food” 
disponibile al seguente indirizzo:   
www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/4038.htm 
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